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"Vorrei fare un minuto a ricordare le vitlirne
del1a guerra". E'f invito del Papa, a1 iermine
dell'udienza di oggi, prima dei saluti ai fedeli di
lingua italiana. "Le notizie c1elle persone isolate,
delle persone che fuggono, deile persone morte,
delle persone ferite, tantl soidati cadr.rti di una
parte e de11'atra sono notizie di morte", ha
prosegr-rito Francesco. "Chiediamo aI Signore
de1la vita che ci liberi da c1r-resta morte de1la
guerua", ì'appello: "con le gllerra tutto si perde,
tutto. Non c'è vittorìa jn una grlerra, tr-itto è
sconfitto. 11 Signore invii il suo Spirito perché ci
faccia capile che 1a guerra è una sconfitta
de1l'umanità, che abbiauro bisogno di sconfiggere
tutti, facendo 1a guerra, un bisogno che ci
distrugge, e ci liberi da questo bisogno di
autodistluzione". "Preghiamo perché i governi
capiscano c1re comprale armi e fale armi non è [a

?r

Fapa Franeesea Èza eam*§usa §'wdicnza settirnanale in Au{a Paa§a V§

eÈaicdenda ai prescnt§ d§ prcgare §a W§adanna ps{ §e v§ffiime dc§§a g&,§ei'{a,

aam §a egua§e "tutta s§ p*rd*". Derlteata ail'ct"cd§tà de§§a treee§aiaÈa, a gaerttrc

daf Cant§e a di filiose, §'*§e§§e§'Bza dc§ s'{Èc§"ea§cdi seoy"so

. soluzione al pro-blema", l'appello d,el Papa: "La
soluzione è lavorare insieme per 1a pace, e come

[onsatrflzione fli Russia e Ucraina a llarifl, l'Arcivescovo in
Rregniera con il pana veneflli scorso, Ilnnunciazione fl01 §iÉnore
Aanfliendql'appello tlel Fenlefiff, il25 maruo frll€ i7 {e{efrralq inlluotnq il momen{s §i ttrt{ngliffsen{§

.tiredi dllftfa wefu: ffiiewfifrillano, ifl
Venerdì 25 marzo, alle 17, nella Basiiica cli contemporanea, rn unione con il Santo
San Pletro, p,-asafta{lgesqa }i"a:.o-nsagrato-la Padre, un momento comunitario di
fl,ugsig e l'IJ_uaina ai Cuoi"e irnmacCIlato- di raccoglimento e di invocazione della pace,
Maua: un gesto di speranza e dt pace voluto presieduto clall'arcivescovo Mario Delpini in
dal Pontefice, che ha chiesto a tutti i vescovi Duomo. La preghiera iniziata alle 17 e
del mondo di unirsi ideahnente a iui ln tennina[a alle 17.30. E' possibile riveclere 1a

preghìera contro gli orrori della glierra. filnzione su wwrn".chiesaclin-litranq.it e sr-r1

Aderendo allo spirito della celebrazione, canale YouTube della Diocesi.
I'Arcidiocesi cli Milano propone in

x
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dice la P,ibbia fale deile armi s[rumenliper la
pace".

"L'or{io e tra rahhia a{}a guen.ra io },hcl
luapax'ato cla rteio rromno-, «:he aveva {a[to il
Fiave rael 1gr4",
ha rivel:ito Flancesco nella catechesi
dell'udie; Lza di oggi, pronunciata in Auja paolo VI
e tledic'ata ail'elcdità del1a vecchiaia. "l-ui me l'ha
trasmesso - ha proseguito i1 Papa - perché mj ha
raccontato le soffelenze de11a guerra. E qr_resto
non si impara dai libri, si impàra così, dài noniri
ai nipoti: la trasmissione rlell'esperienza di vita
dai.nonni ai nipoti è insostituibile". "Oggi non è
così, pensiamo che i vecciri siano rnateiiàte di
scarto; non è cosi, e i giovani devono sentire i
vecchi", la denr-rncia: ne.[]a nostra cultura, così
politic_amente corretta, questa strada appare
ostacolata in molti modi: rie1la lamiglia,-nella
società, nella stessa coilunità cristiana.
Qualcruto pt-opoue acldirittr-rra di abolire
I rir>egrramcr':1r, dclla slot,i;r, cornL'
iin'informazione superflua si: mondi non pirì
attuali, che togiie risolse alla conoscenza àel
presente, come se noi fos.simo nati ieri".

manca molto oggi, e selnpre dì piLì. i.tl. -. l
gerrer';tziurti. Pnr,.llr? l't-r,,lrr ilrr, 51:, r i. ,

hiL l'ic1ea che i vecclri sr.,rro rnaicliali ili .. .

v:.ullto scartati: cluesta è rrria br.Ltt,alitill

"L,a fesle si trasmaette im c{ia}«:tto.

cioène]par1atofami1iare,1'rainoliili.''l'''
ft-a i genltori e i nrpoLi", ha ribac'ijto jl f r-r ,,.
fede sj tlasmette scmpre nel dialetto fa::.,,,. -

espelienziale negli anni", ha proseguir.: r --
c1r-resto è imporlante il rlialogò clei ljarrbi.,l : .. ,

i1o11i, che sono coloro che lianno sagge- . _

fede". Poi ha segnalato Lrna "strana anl;1..,r:- : r
catechisnto dell'iniziazione cristiana attitr:-,-,..,
generosamente alla Farola di Dio e tlasnrr--.
accurate informazioni srii dogmi, sul1a rnoi..l.
della fède e sui sacramenti. Slresso rllàucà. Ìr:,-_ .

urÌa colloscenza della Chiesa che nasca
dzill'ascolto e dalia testimonianza della storia
reale del1a f.ede e de11a vita della comunità
_ecclesiale, dalf inizio fino ai giorni nostri. Da
bambini si impara la ParolaEi Dio nelle aule cii,:t
catechismo; ma 1a Chìesa la si 'impara', da
gior,,ani, nelle aule scolastiche e nei irredia
cle1l'inlorm azione glob a1e". "La narrazione de1Ì a
storia di fede dovrebbe essere come il Cantico di
À4opQ, come 1a testimonianza deiVangeli e degli
Atti degli Apostoli", la ploposta c1i Francesco:
"Ossia. lrna sluria (.aface di lievocaro coll
comrnozione 1e benedizioni di l)io e con lealtà 1e
nostle lnuÌncanze. Sarebbe bel1o che ci fosse, fin
dall'rnizio, negli itinerari di catechesi, anche
l'abitudine cli ascoltare, dali'esperienza vissuta
ciegli anziani, la lucida confessione delje
benedizioni ricevute da Ilio. che dobbiarno
custodire, e la leale testimonianza delle nostre
rnancate fedeltà, cire dobbiamo riparale e
c0rreggere".

t:

"ldon è leale l'ideologio clte piega lo storia ai
propri s.cheni; non è lecLle la propaganclcL, che
aclcttta la storia allct promozione- clel 'proprio
grlepo; non è lecLle fare della stor.ia tLn
tribunole in ctLi si còndanna ttrtt'o il pcLssotct e si
sco ro g g i tt og t t i .fi ilr n,,,".
F, il tripìice moniLo tlil;r'anr-esco, clre pui lra
spiegato: "Essere 1ea1e è r-accontare laitolia
com'è, e soltanto 1o può raccontare bene chi 1'ha
lissuta. Per-questo è molto importante ascoitare i
vecchi, ascoltare i nonni". i Vangeli stessi, ha
fatto notare i1 Papa, "raccontanJonestamente 1a
storia benedetta di Gesù senza nascondere gli
qflof i, ìe incomprensioni e persino i tradiménti
dei discepoii. Questa è 1a stòda, questzr è la verità,
questa è testimonlanza. Qr:esto è-i1 dono delia
memoria che gii anziani deìla Chiesa
trasmettono, Iin dail'inizio, passandolo di mano
in mano alla generazione chè segue".

"I vecchi sono la storia e trasmettono la
storia",
la tesi enunciata alf inizio della catechesi. er-resto
è il nocciolo dei Cantico ch Mosè: 1a fedeltidi Dio
che ci accompagna tutta la vita". "QLrzindo Mosè
pro-ni.urcia qr-resta confessione di fede è a1le soglie
della terra Éromessa, e anche clel srio congedo-
dalla vita",^ha ricordato Francesco: "Aveva
centoventi anni, annota il racconto, ma gli occhi
non gli si erano spenti. Questa capacità di vedere,
non solo fisicamente ma anche simbolicainente,
che iranno gli anziani, che sanno vedere il
significato pirì raclicato delle cose. Mosè vede 1a

storia e trasmette la storia. Una vecchiaia alia
quale viene con cessa questa lucidità è un dono
prezioso per 1a generazione che deve seguire.
L'ascolto personale e diretto del lacconto delia
stoiia di fede r,-issuta, con tutti i sr-roi alti e bassi, ò

insostituibile. Leggerla sui libri, guardarla nei
fi1m, consr-rltarla sn internet, per quemto titile,
non sarà mai la stessa cosa. Questa trasrnissione
* che è 1a vera e plopria tradizione, la
tlasmissione concrela dal rrecchio a1 giovane -

. ,i I -i,
!:ilr..')w*a
7,-. lLt'..'i J' j'

CUOME I}I §Ail fiTOHfiTO
Settimanalmente, diamo le info economiche. Offerte alle
Messe feriali e festive t7O,O0 (di cui 45,00 in s. Giorgio);
Luminivotivi95,00 (di cui 25,00 in s. Giorio). S. Messe pro
Defunti 85,00; ;g.iornali e stampa cattolica 10,00 (di cui
7,00 in s. Giorgio); L.F. su c/ bancario 150,00; da amici del
Rifugio 50,00;. Grazie a tutti.

ROSSO lN BANCAT - 25,537180.,,

E'sempre possiblle far dimunuire il debito
versando sul c/ PARROGGHIA SAt{
GIORGIO, presso lntesa SanPaolo, lBAl{l

rT55O(LETTERA O) O3O 690
6{ OOOOO173504

DDa pace in

I

ri

Etia, via Peiigi 17, Rarna
aol 2000 000 i 333i 1 1 1

'Uniiredit, ,.tia Taranto 49, iìotna
ll:an: IT 83 U 02003 05206 00001 'l 053 I 1 I
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ìn q.iel i+;i"; Ui c:;t: la,zt.ro d'Betanla. il villaqit:o cli irlaiia e di
i\rìaiia sua'soiel,z a;'a ri:iaio. ,\iaila era'tuella-ihe cos:crsc cli
proiumo il Sìq:rcle : cli : siiugto ! pieiii con i suoi capslii; suò f,'aie,io
La?zarc era 'r;iaic Ls soi:iie manda;cno dunctL;e a rìircrìi:
«Sic;nor-e. ecci, lil,,,i lli; ir. ami ò nlala.c». A,i'uCii'e iiuesio. Gc-1ir
dissle: trQiiesia nalaiÌ:: nsn 0lrlera ella moiis, ina è oàr Ia aioiia clì

Dio. aflrcìiÉ c3i'ii?.7;ù ci cssa ii Fliiiio cii Dio venria oloriilcaio;;.
Geiir e,mar,a lla:i,r e sla scr:lia e l-ézzero. Quanddse"ntì che é, a
malalo, dmase per c.,.:s gicrni nel l,-:ogo Cova si trovava. Poi e.lisse ai
ciisceooli: <Andìaim Ci ri'r-{o\.tc !n Giudsai». t disceooli olì clìsseio:
«Rabbì, ocro fa ì GiuCai c3icayano ui laoidarti'e tu" ci viii cli
n.1ovo?.. Ccsù ;is,:cse: rri\icn soiio forse eiodici le ore dei gior'no?
Sc uno calnrrrina cli gìcmr, ncn inciampa, perché vede ia-lr.rcs di
quesio nri:jo: fia se caii:mina rìi noHe, irìciampa, perche ia luce
r:on.è in lu,;: pi55s quesi: cose. e poi soggiunse lor'o: ,r.Lazza*, ii
ri0str0 arnrco, sr e ocicio[iÌlenleto; Ifia r0 vado a sveqllatiù». ull
dissero allora i discepoli: «Signbre, se sì è acìdorinentaio, si
salvera>,, GesrL ave,ra parlatf cielià morie c!r li:i; essi invece
oensaro;ìr che pailasse-del rimsa ciel sonno. Allora Gesu rlissr
loro anerianiente: «Lazza;'o è inorio e io sono cont:nto l..t ,,,ni di
non elser" siato là, aifinché vci crsdiaie; ma andìamo'cla luìi».
Ailora Tornrnaso. chiai-natc Dìdinrc, disse acli aitii oisceooli'
«É\ndieiiro anche iroi a r--toiire ccn luì!». QuanCo"Gesù an'i'ro, iiovo
l.azt.aio che clià r:e qualtro ciorni eri nei se,:oicro Betània aistava
da Geiusarednre meìro di iié chilorn:tri e rnòiii Gludei eraro 'ianutÌ*r Marja e ii4rria a consolarie Fer il fiateilo. i'iìaria dunoL:e, coms
uCi cìre rreniva Gesrr. cli anclo incorrfro; illarìa inv:ce siava ssciilia
ir, ce.qa. r,4arla disse à Ggsii: r:Sì!noi'e, se tu iossi siato qr,rì, nìo
itaieiìn nort saiebbe moÉoi tvla ancile ora so c\e quai"ricl';e rosa iu
ciricrie;tii : Dlo, llin te h cr:n;ccieta». G"str l: disse. lri"un f;aierlu

pèccato è ,ceg.{r/ore di quello. del cor,oo; pcicné le*ue che la
mlrte de! caroa fact:ia il siic ,c,esiiels, e i,T:4.?cisc+ a Dio tii
fa.re il stn: Ci'iarci risargere. Dio.,:on puc iai risorgeie pei'la
VILA, Cl'lt il1n \JUal? e SI e0Cc,ll.iniA ilt iest?iù tilcll}.
l-a rnorte non nuò chudere la wt*: ii n'rc\e, ji peccafa si
Dia i,uole rfie, *ef'nitivarn'ett(q, aiitlre i:tai 'abbiarno 

a

c,lr's3i^e Cel pecceio ic;ie sì rnlrie) alla vlta (cne d iofale
ar!1 icizi a c art' Lui. se fi z e, {; irt pi ai ii i, a' c a n c} #esfs' pess agEio sl
sa/vp ooni vita.. La Parob,JiSie 0i oruesfa \,t riomentca dt
*uares#na, allora si incaricx ri darcr 

"ufia 
lez.iafie di viia;. u

ia ceoire la vifa; ci offre Ie i,**'rcezio,tf rl*iia ri',ts$ie rf*lla iila:
assi,ntere ta inentaliià iii ili,i. la nienteiità Eiusta the,
ùwiarflettte, é moiie dive,rya Calle n*si'ra,- Allora si
s.,:aiancano ali orit'!-artii. si asrcro l* ionls. La ri*urrsz,icrtrt
defl?ririco (ez-tara a ii segro #l rluesi* p+"ss,ifiriè c}ìe Ò

ciofi+ e-q+luslvo rii }ic.

"?,a*§.&xgu v§.gaa§ §gg,ex§lu'
Basta una cssa.' iesciarsi risuscifaie da Dlo. i?sesfa
ilo§.(dlillà DÌa ìa of{re e la risfire, §6figa si*,rcarci ftiai.
"Dio, kt Gesu, coros*e {r"ifo sulìa rnorte: pa( quastCI t'Lielc
cnc s.oai-rsca' la rnarte da! fiasiro manr)a. Dlo se afitl1'è che
di mbrie tiera nafi ce il'e #i-iÉ,r ,scia.., !-*, mart* cfie é il
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S.w$lr*Èee S,gi

Vtg,à§§rmr,,*

S,., §rualiur,t*'

!.ua:*di *B
§. Sirto tti, papa

§. $econdo di Asti, nartire

Ore 18130 s. Messa

Ee Pellegrin Renato

tflercoledì 30

§. Amedeq

Glo.uaeli §i'J

§. Benianrino

l/enardì ,I.

§, Ugo, veseqlro

a

Qrel7:&0 s.Messa

La Eanca Anna Maria

Ore 17:30 S. Rosario

Ore 1B:00 s. Messa

I ntenzione dell'offerente

Ore 17:30 §. Rosario

Ore 18100 s. flllessa

ElffimtaErcafistnoq

Ore 17:30 S. Rosario

Ore 1B:00 s. Messa

Soligo Guerìno

Adorazione e vespri

Ore 17:00 Via Grucis

Per ragazi e adulti

Orel7:00 s.lnessa

Soccorsa De Luca

e tr/atteo Vincitorio

Ore 11:00 s. Messa

Dopo la s. Messa ineontro

Genitori/Figli

Seconda elemenlare

0re'15:00 \/ia

Crue is

Ore 1B:30 s. flIessa

$-dàrmaegaa ,"&l'*,paÌ&-{{,} iàleae ma ffigp -,i

Ore ll ;00 in Oratoria

, lncontro ragazei

Prima media

Dopo la s. Messa incont

Ragaai terra elernenta

celi 348V37968{

R"S,A

Ore 16.30 s, Messa

§olo per i residenti

Ore 11 :00 in oratorio

lncontro ragazzi

Quarta elementare

E TE§EF'§trT

sangi0rgiosesto"frt

i$frtrillillnffim

§tsl§trfiffi
Settimanale di
inform azirtn e e cu{tura
C e lla' P a rro cch ia S. Gia rgi o

in Sesto S.G,

REGISTRATO PRESSO II,

TRIBUNALE Dl tvlO[]ZA. il
A5la2/2A2A, a1 n. ?-l2Atc:

Dìrettore Re.sPo nsabiie:
Dott. Giorra nni N4ariano

Gen 25,19-26; Sal 118
Pr 22,17-19.22-25; Mi

(.1e),8e,e6;
7,1-5
dura per ogni generazionel.a tua fedeLtà, Sì

G en 25,27 3 4 ; Sal 1 18 (119),9 7 $ 4 i

P r )-3,?9 -32; I t 7,6-"\2

i tuoi precetti, Signore, mi danno intelligenza

Gen 32,23-33; Sal 118 (119),105-112;

Pr 24,3'6; lv\i7 ,13-20
..r tua oa ola. \ig-ore. è I .rpada a ni '' oa..i

tìen 3 5,9-20.22b-26; Sal 1 18 (t:9),ltZ-na;
Pr 25,1;27 ,9-11a: Mt7,?-1'29

Feria alituryìca
Letture nella celebrazione dei Vesprì:
D12.7,1a.2a; 28,1-iIa; 2Re 1r,B-38a;

Es 11-23 lSam /
Gl 3,1-5; Sal 88 (89); Rm 8,12-17b; Mt 19,13-15
Effondi Ìt tuo SpirÌto, Signore, sopra iI tuo popolo

0e$#JÈ|ì{eA l}:$ i.Si4flARCI.Vdi Qucrresima+ e
ùt6,4a;26,5-71;5al 104 (105); Rm 1,L8-Z3a; Gv

Lodate il Signore, invocate il suo nome
11.1-53

--._-*.1

IIìil81',01lfiùamu's s

nnie-mail

RATIVAAA,lMI

Tina Perego (3391305520)
trtrTI E ]!]ESSEAlvl

Vitrorina Possamai (3475957106)

uartiere P

Felicita PeregÒ

349.5521195

- SEGRETEP.IA CATECH E5I

Laùra Faita

3381653-q10

CI0

§ffiffi ffi§Sffiffi§ffi)

Vfra [-, N4igliorinl,2

trs/ÀR.[{0Ge}:

Dr. Don Giovanni lVlariano

&& pAm@t& m§ ffi§n§§ §§0mru@

EDAZIO'NEr via L Migliorinì 2,

OO99 SESTO SAN G]OVAN[]I

e-mail

CN/ PA

N elLa rornessa, Signore, è la mìa gioia

-.SEGRETERIA

:-$!!LB!!J l*r §,àilli.Llilo e

Ore 1trt88 s. Messa

lsabel Taìpe e

0svalds de la eruz

Eattaelmo

Montinaro Gencvlàue

Wi'96§tl'mre:

§, Fr*,neqls,er, rii F-e*$a, u *r.
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ama veramente i suoifratelli, I dimor a nella luce

eccO una voce dalla nube che diceva: «euesli e il Fioliomr0 I amato: in lui ho 
, 
posto il mio compiacimeÀto.

Ascoltatelo». All'udire cio, j discepòti caOctàrò .on É
faccia a teri"a e furono oresi cja grafide tunòie fi,lJéusu
si, avvicino, li tocco e disse: «ntzatòvi'à non temete».
Arzando gli occhr non viclero nessuno, se non éesu sìlo
ivlentre scendevano dai monte. Gesu ordino Ioro: «Non
padate a nessuno di questa visjone, piimaìhelr rigi;
dell'uomo non sra risorto clai morli» Lbc/e e ofiore a-f€,frisfo Signore, nei secaljdeiseco/i 

' "

lLltlt - Amen.

q

C- _t_

t:
sta con vol

Tutti -E !;!"'l ! -l r-i -= i rito

ro-La

ro-

icate so

e a vera luce g ns plende
Tutti - Ch:
Lett/Coro - ampo nel tuo cammino, / se l'amore tr
Ìllumina
Tutti- Chi ama veramente i suoifrateìli, / dimora nella Iuce
!ef{C019. La t:r:iia passa / e la vèra luce gia risplende. 

- -

Tutti - Chi ama veramente i suoi fratelli,
dimora nella luce.

r0*e )d
aD o di una coscienza buona

utti - in virtù di Cristo risorto.
Lett/Coro - GuardateaDioes
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2. TU §EX e0ME R.§eetAI qu=, ,.rpo'r signore Gesu prese(t3f:i'É'i#:]
uiacoro e Glovann{ suo fratello e li condusse in
d;spate su un alto monte. E fu trasfiqurato OàvàÀti a
lcr0: rl suo volto bnllo come il sole 

"e le sue vesti
divennero candide come la luce. Ed ecco, apparvero lòiò
lvlose ed Elia, che conversavan0 con tui ÉieiOònOJlà
parola, Pretro disse.a .Gesu: «Signore, è bellJ pei nòi
g!:e_,,?quil Se vuoi, faro quì tre ca"panne, una per tò ura
?9i rvlose e un,a per Elia',. Egti stava ancora' parlando,,:uando una nube iuminosa li cborì con Ia sua ombra. Eci splenrde SU Ii'alto monte

sarai per noi,/ Dr te I a

ts
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5. LUCE DHV,t[{A
i Luce divina, s
mattino. Luce di Cri
saoienza: tu Der n
dell'incontro. 

I

rnoi/ di
om chiami I alla gioia

di te / chi cammina nella
con noi i nel mistero che
rrola / che rimane sempre

en I

tr
U

, s0l pi

e tutti

2 Luce feconda, ardì in noi, i orimo dono del
Risorto. Limoida luce. abita in noi,'/ chiaro sole di
giustizia. tu' redimi Éel profondo'/ ogni ansia di
§alvezza,3 Luce perenne, vive
fede. Dio'd'amore, sei
riveli: tu pronunci la pa
vera,

Sac- Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito
santo,
Tutti - Amen.
Sac - ll Sionore sia con voi.
Tutti - E cbn il tuo spirito
Lett - La ouarioioné del Cieco nato è immaqine
della luce délla Fede che abbiamo ricevuto nel fònte

noi invito a
oli imoeoni
d'ella rios'{ra

essere

p rofessione
U n0re»

gn mancanza
e per la mia
che illumini i

i miei fratelli

Tutti - Kvrie. eléison.
- Tu cheti hài fatto oassare dalle tenebre alla luce e
continui .a visitarci 'con la grazia del tuo Spirito:
Kvrie, eléison.
Tritti - Kvrie, eléison.
Saò - Dio onnipotente abbia misericordia di noi,
òerdoni i nostri o'eccati e ci conduca alla vita eterna.
Tutti - Amen.

Prima lettera di san pa0l0 ap0§1010 ai

Te§§al0nicesi
Riouardo ai tempi e ai morTs': i'atelli, non avete
bi§oqno che ve ne scriva; infa.:. s:lete bene che il

oiorrio del Sionore verra come -^ raCro di notte. E

duando la qeite dira: «C'e pac: . : .r'zzza!», allora
d'improvviso" la rovina li colpira ::^'= e doglie una
donna incinta; e non potranno s'ug3'; f'1a voi, fratelli,
non siete nelle tenebre, cosicché s,J3, giorno possa

sorprendervi come un ladro. Infaft s =:: l'lttì fìgli della
luce e fioli del qiorno, noi non appai'ie: a^r: aìla notte, ne

alle tenébre. Non dormiamo dunque co-e gli altri, ma
viqiliamo e siamo sobri. Quelli che dolrono, infatti
dòrmono di notte, e quelli che si ubr'acarc di notte ,i

ubriacano. Noi invecè, che apparteniarnc al giorno,

siamo sobri, vestiti con la corazza della feCe e della
carita, e avendo come elmo la speranza della salvezza.
Dio infatti non ci ha destinati alla sua ira, ma ad ottenere
la salvezza per mezzo del Signore nostro Gesu Cristo.
Eoli e morlo oer noi perché, -sia che veqliamo sia che
dòrmiamo vivi'amo insieme con Iui. Percio confortatevi a

d per mezzo

vicenda e siate di ;

Parola di Dio. ^
Tutti - Rendiamo

aiuto gli uni agli altri, come gia fate

razie a Dio.

e onore a i€,
/o sono Ia luce del ce il Sign ore,chi
seg
Lod

ue me avrà Ia luc
e e onore a te, si nore Gesù.

uce e m e SSI u a
Parola

a

o per mezzo scatu acqua a d

letlura del libro dell'Dsotlo
ln ouei oiomi. Tutta la comunità deqli lsraeliti levo le

tende daT deserlo di Sin, camminando di tappa in tappa,
secondo I'ordine del Siqnore, e si accampo a Refidìm.
li/a non c'era acqua dà bere per il popolo. ll popolo

orotesto contro Mòse: «Dateci acqua da berel». Mose
hisse loro: «Perché protestate con me? Perché mettete
alla prova il Signore?». ln quel.luogo il popolo soffriva,la
sete oer mancanza dt acqua; ll p0p0l0 m0rm0r0 conlro
Mosè'e disse: «Perché ci'hai fatto salire dall'Egitto per
far morire di sete noi, i nostri fìgli e il noslro bestiame?».

cammino è la tua
camminiamo insi

la tu a an
m

oi
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eme a te. Tì preghiamo resta
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tuo
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tuo
tu
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tua fedelta
le più alte
profondo:

o Diol Si
si saziano
disseti al

lo, la

A

L

del

^rÒ L tua luce
chi tiSU

R
mondo» e ama

di u

d la debole
Domando a te,

: la lorza di vivere
fedele altuo

re per
speranza
Signore,
con tutti
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EL Gv 9,1-3BbV
con not 2 volte

U

ondo,
eco na es come

nulla». Gli reolicarono: «Sei nato tutto net Deccatr e
inseoni a noil». E lo cacciarono fuori. Gesùr seppe che
I'ave"vano cacciato fuori; quando lo trovo, gli disbè: «Tu,
credi nel Fiqlio dell'uomò?». Eqli rispose: «E chi e,
Sionore. oercTré io creda in lui?», Gli disse Gesu: «Lo hai
vis"to: e'cblui che parla con te» . Ed egli disse: «Credo,

+ lellura del Yangel0 §ec0nd(l Giovanni
ln ouel temoo Passando. il Siqnore Gesu vide un
uomo cieco dalla nasciia e 

-i suoi discepoli lo
interroqarono: « Rabb; chi ha peccato, lui o i suoi
genitoii perche sia nato ciebo?». Rispose Gesu:
«rué tui ha peccato ne isuoi genitori, ma e perche in
lui siano manifestate le opere di Dio. Bisogna che noi
compiamo Ie opere di colui che mi ha mandato finche
e oiorno: ooi viene la notte. ouando nessuno DUO

aqire. Fi'nòhe io sono nel mondo, sono la luce'del
m-ondo». Detto questo, sputo per teira, fece del fango
con la saliva soalmo il fanoo suoli occhi del cieco e
oli disse: «Và'à Iavarti nel[a oisòina di Sìloe,r - che
§ignifìca lnviato. Quegli ando,'si lavo e torno che ci
veteva, Allora i vicini douelli che lo avevano visto onma,
perché era un mendicante, dicevano: «Non e lui 

'quello

bne stava seduto a chiedere l'elemosina?». AIcuni
dicevano: A lui»; altri dicevano: «N0, ma e uno che gli
assomiolia». Ed eoli diceva: «Sono io!». Allora oli
domandarono: «ln 

-che 
modo ti sono stati aperti '§li

occhi?». Eqli nspose: «L'uomo che si chiama Gesu ha
fatto del fa"ngo, hi na spalmato gli occhi e mi ha detto:
"Va' a Sìloe e lavati". lo sono andato, mi sono lavato e ho
acquistato la vista». Gli dissero: « Dov'e costui?».

. Rispose: «Non Io so». Condussero dai farisei quello che
era stato cieco: era un sabato, il giorno in cui Gesu aveva
fatto del fango e gli aveva aperto gli occhi. Anche i farisei
dunque gli chiesero di nuovo come aveva acquistato la
vista. Ed eqli disse loro: «lv1i ha messo del fanoo suoli
occhi, mi sòno lavato e ci vedo» Allora alcuni dài fariséi
dicevano: «Quest'uomo non viene da Dio oerche non
osserva il sabato». Altri invece dicevano: «Come DUO un
peccatore compiere seqni di ouesto oenere?». È c'era
dissenso tra loro. Allora dissero di nuovo"al cìeco: «Tu, che
cosa dici di lur, dal momento che ti ha aperto gli occhi?».
Egli rispose: "E' un profeta!". Ir/a iGiudei non ciedettero di
lui che fosse stato cieco e che avesse acouistato la vista.
fìnche non chiamarono i geniton di colui che avevà
rìcuperato la vista. E li inten'ogarono: A questo il vostro
fìgliò, che voi dite essere natò cieco? Come mai ora ci
vede?». I geniton di lui risposero: «Sappiamo che questo e
nostro fìgliò e che e nato iieco; ma come ora ci vedà non lo
sappiamo, e chi qli abbia aoerto oli occhi. noi non lo sao-
piamo. Chiedetelò a lui: ha'l'eta, òaderà lui di se» Quesio
dissero i suoi genitori, perche avevano paura dei Giudei;
infatti i Giudei àvevanb'qia stabilito che, 'se uno lo avessé
riconosciuto come il Crislo venisse esoulso dalla sinaoooa.
Per questo i suoi qenitori dissero: «Hà l'eta: chiedetélo" a
lui!». Allora chiariarono di nuovo I'uomo che era stato
cieco e gli drssero. «Da'glona a Dio! Noi sappiamo che
quest'uoilro e un peccatoie». Quello rispose:'i<Se sia un
peccatore, non lo so. Una cosa io so: ero cieco e ora ci
vedo», AIlora qli dissero: «Che cosa ti ha fatto? Come ti ha
aperto gli occÉi?». Rispose loro: «Ve I'ho gia detto e non
avete ascoltato; perché volete udirlo di nuovb? Volete forse
diventare anche vùi suoi discepoli?», Lo insultarono e
dissero: «Suo discepolo sei tu! Noi siamo disceooli di
[t/ose! Noi sappiamb che a [t/osè ha parlato Dio; ma
costui non sappiamo di dove sia», Rispose loro
quell'uomo: «Probiio ouesto stupisce: che voi noh saoete di
dove sia, eopure mi ha aoerto qli occhi. Saooiamo che Dio
non ascoltà'i peccatori, ma ché, se uno onora Dio e fa la
sua volonta, egli lo ascolta. Da che mondo e mondo, non si
e mai sentito dire che uno abbia aperto qli occhi a un cieco
nato. Se costui non venisse da Dio, non"avrebbe potuto far

òt norel». Parola del Si nore. Tutti - Lode a te
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0no
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de
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redenta,
soffereh

m0
ap0verta

AE am0re

I0n
Pe

cefiezza della loro speranza, preqhiamo.
- Per noi, chiamati alla santita della vita, perché la
luce. del ,vangelo pervada, animi e dia significato ai
0gnr nostra azone, pregntamo.
(Altre intenzioni)
Sac - Accoqli con bonta, o Dio onniootente. la
nostra preqhiéra e soccorri i tuoi fedeli con le riscirse
molteplici della tua misericordia, perché tutti i redenti
qiano'serbati dalla tqa provvidenza alla speranza
{ella vita eterna. Per Cris'to nostro Signore,
Tutti - Amen.

e dalla so
SUA STESS
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nt aro d tgnore lven rung
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- Guidaci Signore, col tuo amore / pe r strade ignote
verso te am pellegrini su le vie del mondo: / tù solo

tu,
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uoi condurci a te, Rit.

cre o n o, d re onnt cre ore e c e
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nostro Signore,
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PROFESSTONE DI FEDE (stMBOLO AposTOLrco

tezo giorno risuscitò
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da morte; salì al elo, siede



aila de str-r u, Uicr F';rCre nnnipctsnte ; rii Iìr yei';a :i
git-reiieare i vivi e i rmoniÌ, Cri;rio nellr: Spirito sante, fiel

santa ehiesa cattoliea, ia comunione elei Sanii, {a
remissionc dei g:er;aat!, la risuirezione 'ieli;r Larrìt, la
vita eterna, ,Arnen,

segL,i,.lt Selagr 1.. -
rinasceie fresdezza

il pruc a)la §arwhezza, la tua vrce .h

Tutti- Amen dal 'ingiustizia
'ango, libera il povero
Diol

su lle Dio cn lle va I misero dal f
Grande e i nostro

Dio tiene icardini del mondo, veg ia sui giusti,
I \: VCZZA ida i 0t0 . Grande e ii nostro Dio

arc0 UM S1 0n0 a

ua'foza, Grancte e r Dio
Non potrò taeere, mio Signore, / i bcnefiei del tuo
arnCIre.

tn
\é volte

An ro - Dac m0

e mondo, non s' m2t ,'-'_

verame gl p

o Padre, e c0n tutli i nostri sensì renderli
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Dio, da
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nostro
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nto e ci guidino
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, Per Urrsto
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ringraziarli
gloria perch
nostri occhi

cecita di ouesto mondr e ai
fatto "isplehdere ta luc: 'rera,- hai ridalo la vista a cigco

nato Nel icante qu
lla cecita

arito e
del ASUu rn an0

sp end
Pr'l

0a
ma ne
lumìnazione che al fonte

donata Per uesto segno della t

Tutti - ehe uno abbia quaritc un ciee o nato
Solista/Coro-L'anim:: z =.-.',;':i Signore/ eil mio
soliito esulta in Dio, -n : r, ,.".1 =,

?utti " nerche ha quareiato I urnilta de!la sura §erva, I
D'ora in poi tuttè ìe generazioni mi ehiameranno
beata.
Grandi cose ha fatto in i-ie rC:r:::.-,i: = / e Santo e il

suo nome:
r.li CIenerazione in qenerazione ia sua rnisei"icorella /
si §tende sur quelli-e ne io temorro.
Ha spiegato la potenza det suo bra.c o i: disrerso t

superb, nei pensieri del ioro cuore,
ha rovesciato i potenti ciai troni, / ha innaìzato gli
UTnIII:

ha ricblmato cli beni sli affamati, I ha rimandato i ricchi a

mani vuote.
FIa soccorso israele, sLic seruoJ / ricordandosi della
sua misericordia,
come aveva promesso ai nosti'i padri, / ad Abramo e alla
sua discend enza, pe' se'npre
Gloria al Padre e ai Figllo / e allo Spirjto santo,
Come era nel princìplo- I e orae sempre / nei secoli dei
secoli. Amen

q

raffìgurato il genere
a origine e poi ne lia
batÌesimale cir r,'iene

ua misericordra con
tutte e sch celesti , bantiamo se nza flne linno de lalere
tua lode: Santo santo santc il S n0re
ACCL,qMAZIOTE ALLA CONSACRéZIOhIE

er0 a

Tutti " Tur e i hai neelento eon la tua e roee e la tua
nlsurrezioneì salvaCIi, o Sa]vatore del mondo,

Ò
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LÀILEI\U CJU
ALLO SPEZZARE DEt PANE cf Rm '13,13; Mt 5,16
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amo
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!t,?lL

?. CAru?EC& DELLA WW&TA VER&EruE

ris lendere le nostre azi
g
0 ni al eos di Dio,

'nore
d cee o d speranza

Gloria loria can fiamo al S ore 2
Al

i1d

en
bevete
vita". D
enone

Itr. trufff,'L'an!ma mia / nifica il Si nore
a la

a nascosta Si ri insieme intera l'Antifona e si unge: ---

e eléison el

1O. §^&.I-VE REGIruA
Sa ve, re mater tae,grna,

tra, sspes n0s alve. Ad te c amàmus, exsules fi ìi Evae

adtesuspiramus, g ementes et flentes in hac

lacrimarum val o Eja ergo, advocata nostra, illos tuos

6" TO VEDG LA TUA LUCT

lo ora so chi sei / io sento la tua voce, / io vedo la
tua luce, / io so che tu sei qui, i E sulla tu.a parola
/ io cred'o nell'amore, / io vivo nella pace / io so che
tornerai. l

2 f u sei I'aooarire dell'immensa tenerezza di un
Amore cne neèilrÀo ha visto mai. Ci fu dato il lieto
annuncio della tua venuta; noi abbiamo visto un uomo
come noi. Tu sei la verità che non tramonta, sei Ia vita
che non muore, sei la via d'un mondo nuovo. E ti
abbiamo visto stabilire la tua tenda tra la nostra
indiflerenza d' orno. lo ora chi sei.,

coi tuo

misericordes oculos ad nos converte. Et lesum, be-

nedictum fructum ventris tui, nobis post hoc exsilium
osténde. O clemens 0 ia, o dulcis Virqo [/aria

e Cu 0

M0ilJEDOPO tA C

se non si eanta

giovani){1. AVE DONNA TfrARIA

7. t PANE DEt EA MIIqO
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la tua mano

am0re,


